                          I L   C I P E


                                 


                                 


ESAMINATA la  relazione sulle  "Linee direttrici  per una politica


italiana verso  i  paesi  in  via  di  sviluppo",  presentata  dal


Ministero degli Affari Esteri;





CONSIDERATO  che   di  tale   relazione,  di   cui  si   condivide


l'impostazione, si  terrà conto in sede di definizione del secondo


programma quinquennale  di sviluppo  economico nazionale  il quale


provvederà anche  ad indicare  l'ammontare delle risorse nazionali


da destinare quale contributo allo sviluppo del Terzo mondo;





ASCOLTATA la  relazione del Sottosegretario per gli Affari Esteri,


On.le Pedini, sulla prossima sessione dell' UNCTAD a Santiago;





CONFERMA che  le linee della politica italiana nei confronti degli


Stati  in  via  di  sviluppo  si  articoleranno  in  programmi  di


cooperazione  tecnica,  scientifica  e  culturale,  finanziaria  e


commerciale;





PRENDE ATTO  che la cooperazione tecnica, scientifica e culturale,


viene ulteriormente  incrementata con  l'entrata in  vigore  della


recente legge 15 dicembre 1971, n.1022;





CONFERMA che,  nell'ambito delle  risorse che il secondo programma


di  sviluppo   economico  nazionale  destinerà  alla  politica  di


assistenza allo  sviluppo del  Terzo mondo, saranno assicurate una


maggiore  partecipazione   del  settore  pubblico,  operazioni  di


prestiti a  condizioni agevolate  da Stato a Stato e un incremento


progressivo del  contributo italiano ai programmi multilaterali di


aiuti allo sviluppo.





Roma, addì, 16 marzo 1972


